
Come utilizzare 
questa guida 
e sviluppare le 
attività

URRÀ KIDS

Giochi teatrali e nuovi scenari 

narrativi per immaginare futuri possibili



Attività 1: PASSEGGIATA BUFFA

Numero di partecipanti: 20 +

Durata: tra 5 e 10 minuti

Attività 4: UN BENVENUTO ALLA DIVERSITÀ
Numero di partecipanti: 20 +

Durata: tra 15 e 30 minuti

Attività 2: GIOCO DEI NOMI

Numero di partecipanti: 20 +

Durata: tra 10 e 15 minuti

Attività 5: NESSUNƏ CON NESSUNƏ
Numero di partecipanti: 20 +

Durata: tra 15 e 30 minuti

Attività 3: PRESENTAZIONE A COPPIE

Numero di partecipanti: 20 +

Durata: tra 15 e 30 minuti

CONNETTERSI. 
Per rompere il ghiaccio e creare uno spazio sicuro
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Attività 1: PASSEGGIATA BUFFA

Numero di partecipanti: 20 + Durata: tra 5 e 10 minuti

Obiettivi:

Aumentare l’energia e la partecipazione dellə partecipanti

Incoraggiare il movimento fisico e la connessione tra lə partecipanti

Materiali: 

Una sala ampia e silenziosa, in cui tutte le voci possano essere ascoltate e le persone possano 

muoversi liberamente.

Preparazione dell’attività:

Preparare lo spazio per massimizzare la libertà di movimento e rimuovere eventuali ostacoli.

Istruzioni passo-passo:

Chiedere allə partecipanti di formare un grande cerchio.

Invitare tuttə a iniziare a camminare nello spazio in modo buffo o “esagerato”.

Incoraggiare ciascuno a scegliere una “camminata divertente” di un’altra persona e a 

imitarla.

Consigli per lə facilitatorə:

Questo esercizio è progettato per rilassarsi e abbracciare il senso del gioco.

All’inizio, lə giovani partecipanti potrebbero sentirsi a disagio; lə adultə e lə facilitatorə 

dovrebbero dare l’esempio, partecipando pienamente alla camminata buffa, per aiutare 

a creare un’atmosfera rilassata e uno spazio sicuro e divertente per l’espressione di sé. 

1.

2.

3.

CONNETTERSI
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Materiali: 

Una sala ampia e silenziosa, in cui tutte le voci possano essere ascoltate e le persone possano 

muoversi liberamente.

Preparazione dell’attività:

Organizzare lo spazio in modo che sia chiaro e privo di ostacoli, così che tutte le persone 

possano muoversi comodamente.

Numero di partecipanti: 20 +

Attività 2: GIOCO DEI NOMI

Durata:  tra 10 e 15 minuti

Obiettivi:

Imparare i nomi delle altre persone partecipanti

Incoraggiare interazioni fisiche amichevoli

Istruzioni passo-passo:

Chiedere alle persone partecipanti di formare un cerchio.

Uno alla volta, ogni partecipante dice il proprio nome e lo accompagna con un movimento.

Il resto del gruppo ripete il nome e copia il movimento della persona.

Selezionare casualmente alcune persone partecipanti per ricordare e ripetere i nomi e i 

movimenti presentati fino a quel momento.

Continuare finché tutte le persone non hanno condiviso il loro nome e movimento.

1.

2.

3.

Consigli per lə facilitatorə:

Includere sia lə giovani che le persone adulte nella ripetizione dei nomi e dei movimenti 

per incoraggiare la collaborazione.

Sottolineare l’idea di supporto reciproco: tuttə possono aiutarsi a ricordare.

Sentirsi liberə di fare movimenti buffi o esagerati per creare un’atmosfera giocosa e 

incoraggiare lə altrə a lasciarsi andare e a esprimersi.

4.

5.

CONNETTERSI



5URRÀ Kids

Istruzioni passo-passo:

Invitare il gruppo a camminare silenziosamente per la stanza.

Chiedere di fermarsi e formare coppie con qualcunə che non conoscono.

In coppia, le persone partecipanti si presentano e chiacchierano per due minuti (un 

minuto ciascuno). Temi suggeriti:

Cosa ti piace del luogo in cui vivi?

Quali cose pensi potrebbero essere migliorate?

Dopo due minuti, raccogliere il gruppo in cerchio.

Successivamente, ogni partecipante presenta il proprio partner al gruppo, parlando in 

prima persona, come se fosse l’altra persona.

Ripetere fino a quando tuttə hanno presentato qualcunə,  in modo che alla fine dell’attività 

tutte le persone partecipanti abbiano imparato qualcosa lə unə sullə altrə.

Numero di partecipanti: 20 +

1.

2.

3.

Attività 3: PRESENTAZIONE A COPPIE

Durata: tra 15 e 30 minuti

Obiettivi:

Aiutare lə partecipanti a conoscersi tra loro

Rompere il ghiaccio e creare connessioni

Incoraggiare conversazioni iniziali su ecologia e vita urbana

Materiali: 

Una stanza spaziosa o un’area aperta in cui i partecipanti possano muoversi liberamente.

Preparazione dell’attività:

Organizzare lo spazio in modo che sia aperto e libero da ostacoli, permettendo facilità di 

movimento e interazione.

4.

5.

6.

CONNETTERSI
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Istruzioni passo-passo:

Invitare tutte le persone a formare un cerchio, rivolte verso l’interno e facendo contatto 

visivo con le persone intorno a loro.

Spiegare l’attività: verrà letta una serie di affermazioni. Dopo ciascuna affermazione, 

le persone partecipanti che si identificano o concordano con essa dovranno fare un 

passo avanti verso il centro del cerchio. Chi non si identifica con l’affermazione rimane 

al proprio posto.

Dopo ogni affermazione, incoraggiare il gruppo a prendere un momento per osservare 

senza giudicare chi ha fatto un passo avanti e chi è rimasto indietro. Questo è un 

momento di osservazione, non di valutazione.

Ricordare alle persone partecipanti che non ci sono risposte giuste o sbagliate. 

L’obiettivo dell’attività è riconoscere, apprezzare e onorare le diverse esperienze, identità 

e background del gruppo.

Obiettivi:

Favorire la comprensione reciproca e la connessione tra le persone partecipanti

Promuovere l’ascolto attivo e la comunicazione inclusiva

Esplorare e riconoscere le diverse identità presenti nel gruppo

Celebrare e accettare la diversità all’interno del gruppo

Attività 4: UN BENVENUTO ALLA DIVERSITÀ

Numero di partecipanti: 20 +

1.

2.

3.

Durata: tra 15 e 30 minuti

Materiali: 

Una stanza spaziosa o un’area aperta in cui i partecipanti possano muoversi liberamente.

Preparazione dell’attività:

Organizzare lo spazio in modo che sia aperto e accogliente; rimuovere eventuali ostacoli per 

garantire che le persone partecipanti possano muoversi comodamente.

Esempi di affermazioni: 

Fai un passo avanti se ti senti stancə.

Fai un passo avanti se sei curiosə di questo laboratorio/formazione.

Fai un passo avanti se ci hai messo più di 30 minuti per arrivare qui oggi.

Fai un passo avanti se sei natə nello stesso luogo in cui vivi attualmente.

4.

CONNETTERSI
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Una volta lette tutte le affermazioni, ringraziare il gruppo per onestà e partecipazione. 

Riconoscere la varietà di esperienze rappresentate, sia quelle menzionate nell’attività sia 

quelle non espresse o viste. Affermare che tutte le forme di diversità, visibili o invisibili, 

plasmano le dinamiche collettive del gruppo.

Concetto di accoglienza intenzionale della diversità: Enfatizzare l’importanza di 

riconoscere le dinamiche di potere che possono esistere e garantire che la diversità non 

venga trascurata. Invitare il gruppo a considerare questo momento come una sorta di 

rituale di inclusione. Esempi guida per l’accoglienza della diversità:

Accogli chi si sente a disagio nell’uso del proprio corpo: la tua presenza è preziosa.

Accogli chi partecipa naturalmente: la tua energia è molto apprezzata.

Accogli chi ha conoscenze approfondite sulle questioni di genere e chi sta iniziando a 

imparare. Riconosci che la conoscenza può creare squilibri di potere e che è normale 

sentirsi insicurə.

Accogli tutti i corpi, in tutte le loro varietà di forme, dimensioni ed esperienze.

Fai un passo avanti se almeno unə dei tuoi genitori è nato nello stesso luogo in cui sei natə.

Fai un passo avanti se almeno unə dei tuoi nonni è nato nello stesso luogo in cui sei natə.

Fai un passo avanti se parli più di tre lingue.

Fai un passo avanti se preferisci essere chiamatə “lei”.

Fai un passo avanti se pensi che vivere in città sia più facile che vivere in un paese.

Fai un passo avanti se ti piace trascorrere tempo nella natura nel tempo libero.

Fai un passo avanti se ti consideri una persona creativa.

Fai un passo avanti se sei preoccupatə per il cambiamento climatico.

Da un paso adelante si sientes que estás tomando medidas (en relación con la crisis 

climática).

Fai un passo avanti se conosci il movimento Fridays for Future.

Fai un passo avanti se sai definire la parola “sostenibilità”.

Fai un passo avanti se pensi di essere troppo giovane per iniziare a riflettere su progetti 

di rigenerazione urbana.

Fai un passo avanti se pensi che implementare questo tipo di progetto richieda una 

formazione accademica specifica.

1.

2.

Dopo alcune affermazioni, invitare un gruppo di partecipanti, sia coloro che hanno fatto un 

passo avanti sia quelli rimasti indietro, a condividere brevemente perché hanno scelto quella 

posizione e come l’affermazione si riferisce a loro.

CONNETTERSI
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Accogli la diversità di età e le prospettive che portano, sia progressive, conservative 

o intermedie.

Accogli persone in buona salute e persone con malattie croniche o problemi di salute 

mentale.

Accogli tutti i livelli di formazione accademica, inclusi coloro con studi formali in 

rigenerazione urbana o educazione e chi non li ha.

Accogli la ricchezza delle credenze religiose, spirituali e culturali, considerando come 

queste influenzino la comprensione di tematiche delicate.

Accogli la diversità di background, storie migratorie e colori della pelle presenti 

nello spazio.

Per chiudere l’attività, invitare le persone partecipanti a indicare altre dimensioni della 

diversità che ritengono debbano essere riconosciute. Ricordare che riconoscendo l’intero 

spettro di diversità presente, si gettano le basi per uno spazio sicuro, rispettoso e inclusivo, 

dove tutte le voci sono valorizzate.

Chiusura:

Guidare la sessione con le seguenti domande:

Cosa è stato facile?

Cosa è stato difficile?

Hai scoperto qualcosa di nuovo su te stessə?

In che modo il nostro modo di posizionarci nel mondo o nella vita influenza le relazioni 

o la società?

Consigli per lə facilitatorə:

Questo esercizio è progettato per celebrare la diversità del gruppo e esplorare il concetto 

di intersezionalità, ovvero come diversi aspetti dell’identità (genere, etnia, razza, origine 

geografica) si intersecano e modellano l’esperienza di una persona.

La descrizione dell’attività include esempi di affermazioni, ma è possibile adattarle per 

meglio rispondere alle esigenze del gruppo. Questa flessibilità permette di concentrare 

l’attività sull’intersezionalità e sull’identità, ponendo domande significative che possano 

offrire approfondimenti preziosi sulle opinioni del gruppo rispetto ai temi centrali del 

laboratorio o formazione.

CONNETTERSI
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Consigli per lə facilitatorə:

Questa attività comporta contatto fisico, quindi è importante tenere presente che alcunə 

partecipanti potrebbero sentirsi a disagio.

Mantenere un atteggiamento aperto e rispettoso se qualcunə decide di non partecipare.

Numero di partecipanti: 20 +

Attività 5: NESSUNƏ CON NESSUNƏ

Durata: tra 15 e 30 minuti

Obiettivi:

Introdurre il contatto fisico in modo gentile, sicuro e giocoso

Incoraggiare connessione, cooperazione e sinergia all’interno del gruppo

Materiali: 

Una stanza spaziosa o un’area aperta in cui i partecipanti possano muoversi liberamente.

Preparazione dell’attività:

Liberare lo spazio da eventuali ostacoli per permettere movimenti liberi e sicuri.

Creare un ambiente aperto e accogliente.

Istruzioni passo-passo:

Se si lavora con un gruppo numeroso, potrebbe essere necessario dividerlo in due parti 

uguali.

Scegliere unə partecipante come “leader” del turno.

Chiedere a tutte le persone di rivolgersi verso la persona più vicina a loro.

Il leader dà un’istruzione e chiede alle persone partecipanti di connettersi usando una 

parte specifica del corpo (es. “Tocca il ginocchio destro” o “Tocca con la mano sinistra il 

piede destro”). È possibile aumentare la difficoltà nominando più di una parte del corpo.

Quando il leader dice “Nessunə con nessunə”, tutti si muovono liberamente nello spazio 

e scelgono unə nuovə partner.

Si sceglie unə nuovə leader: le persone partecipanti formano rapidamente coppie con 

qualcunə vicino e chi rimane senza partner diventa lə prossimə leader.

Ripetere più turni, incoraggiando creatività giocosa e mescolamento tra lə partecipanti.

1.

2.

3.

4.

5.

7.

6.

Chiusura:

Concludere ringraziando tuttə per la loro energia e partecipazione. Invitare a una breve riflessione, 

chiedendo come si sono sentiti durante l’attività e cosa hanno imparato dall’esperienza.

CONNETTERSI



Attività 6: FAKE GOOD NEWS
Numero di partecipanti: 20 +

Durata: tra 30 e 45 minuti

Attività 7: ESERCIZIO DI SOCIOMETRIA – 
I LIMITI DI CIÒ CHE È FATTIBILE
Numero di partecipanti: 20 +

Durata: 30 minuti

Attività 8: LE NOSTRE VISIONI DELLA 
REALTÀ – 4 DOMANDE E UN DISEGNO
Numero di partecipanti: 20 +

Durata: circa 1 ore

RIFLETTERE. 

Per immaginare collettivamente altri modi di vivere

12

14

16
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Sulla base di questa breve attività preliminare, proponiamo anche alcuni lavori preparatori extra 
per chiarire termini, dubbi e lacune nella conoscenza, stabilendo una base comune di conoscenze:

Identificare in anticipo eventuali esigenze relative al formato di presentazione delle informazioni: 

se deve essere più visivo, meno testuale, con un linguaggio più adatto, ecc.

Proporre una sessione preliminare di brainstorming con una lavagna, dove ad esempio elencare 

i problemi rilevati dai ragazzi in relazione ai temi sollevati (trasporti, abitazioni, uso dello spazio 

pubblico, ecc.) nei quartieri in cui vivono.

A seconda dei profili con cui si lavora, per collegare meglio il tema trattato alla loro realtà e 

favorire una comprensione graduale, è consigliabile tradurre gli esercizi di riflessione inclusi 

nella guida in esercizi più dinamici e pratici.

COSA PENSI DEL TUO QUARTIERE E COME PENSI DI MIGLIORARLO (15 min) 
Continuare con la discussione aperta, prendendo nota delle idee su una lavagna a fogli mobili.

Cos’è per te il tuo quartiere? (Annotare i diversi quartieri menzionati sulla lavagna).

C’è un luogo nel tuo quartiere che ti piace più di altri? Pensa a un posto dove ti piace trascorrere 

del tempo con lə amicə, dove ti senti a tuo agio.

Cosa rende questo luogo più piacevole degli altri?

C’è qualche luogo nel quartiere che non ti piace affatto? Pensa a un posto dove non ti piace 

andare, dove non ti senti a tuo agio.

Cosa ti fa non apprezzare questo luogo?

Se avessi il potere di cambiare questo spazio, cosa faresti? Cosa cambieresti?

SULLA PARTECIPAZIONE GIOVANILE ALLA GOVERNANCE DELLA CITTÀ. (15 min) 
Discussione aperta prendendo nota delle idee su una lavagna a fogli mobili.

Sai come vengono prese le decisioni nella tua città? Sai chi partecipa al processo decisionale?

Pensi che persone della tua età abbiano un ruolo nelle decisioni? Pensi che le persone della tua 

età vengano prese in considerazione quando si prendono decisioni?

Se sì, in che modo? Conosci spazi dove puoi partecipare?

Se no, perché pensi che ciò non avvenga?

Pensi che sarebbe importante essere presi in considerazione? Come contribuiresti se fossi preso 

in considerazione? Come pensi che cambierebbe la città se le persone della tua età potessero 

partecipare alle decisioni?

Dopo la prima esperienza di implementazione delle attività incluse in questo blocco, abbiamo 

aggiunto un piccolo appendice di attività preparatorie alla guida, da svolgere facoltativamente, per 

adattare meglio il contenuto del blocco.

Con queste attività preparatorie, i ragazzi possono esplorare non solo i temi che li interessano, ma 

anche la loro conoscenza di tali temi e come questi influenzano la loro vita quotidiana.

SUGGERIMENTI PER ATTIVITÀ PREPARATORIE

1.

2.

3.

4.

5.

RIFLETTERE
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Attività 6: FAKE GOOD NEWS

Numero di partecipanti: 20 + Durata: tra 30 e 45 minuti

Obiettivi:

Introdurre ed esplorare la complessità e la diversità degli ambiti che possono essere 

influenzati da azioni di rigenerazione urbana sostenibile e partecipativa

Fare esperienza diretta, a partire dalla vita quotidiana, dei legami tra le nostre abitudini 

quotidiane e le decisioni prese in contesti istituzionali, spesso percepiti come lontani e 

scollegati dalla nostra realtà

Riflettere sulle risposte emotive ai diversi scenari ipotizzati e su come queste influenzino 

la nostra visione del futuro

Materiali: 

Una sala spaziosa o uno spazio aperto.

Una copia stampata con il programma dell’attività, i passaggi da seguire e le tempistiche, 

ad uso delle persone che faciliteranno l’attività.

Un catalogo di ritagli di stampa contenente articoli di notizie ipotetiche su cambiamenti 

che potrebbero contribuire a una rigenerazione urbana sostenibile e partecipativa. 

Questi materiali possono essere scaricati dalla cartella indicata, dove si trova anche un 

modello per creare nuovi articoli, se necessario. Gli articoli devono essere stampati in 

formato A3.

RIFLETTERE

NEWS
An ordinance is 
passed in your 
city establishing 
that only public 
transportation, 
walking, or 
bicycles are 
allowed on the 
streets.

Aliquo qui tem ea dis et oditiur sitio ipsamusandam et labora cus sitat 
aborectia volliqu aestia vellum il ideni

Occae volorum fugitius nonsecto venturibus, 
comni tempernat.
Illicates audi dem ium, volorro eum et do-
lupti dolumet qui dunti cusdaeseque voluptu-
rion conserrum quiae. Aquam, sit quas eariae 
num conem fugiamet, assus.
Estia conet eum, odisquistem verum sequiam 
et ipic tecepta turion nonetur? Quia parum 

Barcelona, Sunday 03 July 2025nº 379

quiduntem faccabor sametur? Quid molorest alist aut eos sed ut accumqui blam reptur, illit andunte mollupta 
cupit poribus eaqui abo. Apist earum facestis a pratem inihici menduci tem. Nam dolut es aut qui officiam fa-
cilitaquo magnihitius, omnimus dolupta simostiusam eatioritatio tem. Unt omnitio tem adi cum harunt volorio 
rporum et et modion re mollest et lamusapis si ut pedi nem la doles nusdae oditium ex exceatecae modignia 
veliquo conet el inum consequo qui que acerum que aut volorem posant.
Onestruptur, culpa dolupidit dolore natiant inimpor solore reptaes magnatur, sunt eaqui doloria tibusap itae-
perum int eost lissinus qui atur?
Nam faccum simod et ex erovit iur?
Porerorum facerem eatem. Et voluptio etus non pro volut explabo ressime ra sunt dolorundit, sequae pliqui 
dio moluptatur?
Ita erumquia di doluptae omniet parum quam ipient occum re soluta dessin escidel landitionem et adis cori

NEWS
A state law is passed prohibiting 
supermarkets from selling products 
packaged in plastic or other single-use 
materials.

Aliquo qui tem ea dis et oditiur sitio ipsamusandam et labora cus sitat aborectia volliqu aestia vellum il ideni

Ovitibea velesci istectem faccus.
Ligenda epellic aborporia auta dipid maio con porporpor milluptatem aut arum quidi ratqui dipiet doluptat.
Aliquo qui tem ea dis et oditiur sitio ipsamusandam et labora cus sitat aborectia volliqu aestia vellum il ideni-
hitis essita cum solor aliquis si officiis quam ea veliquatate volesti assunto taturi duciat.
Otam aut asintur, omnimporum apelit et quatia et fugiata sim nobit abo. Nem ut que verat qui doluta quid 
quunt rerovid ex et mint maionseque de voluptatiis atiat ut ut experum asperi cullumq uibus, con re soluptatem 
conse maionet odit dolenis del exces destrum excero et quam inimpor asinctia volorum int omnitempore nos 
sus et eaqui to quiatiae corum sequi invellabore num que vel ma nobita con nim ipidele cusantis sit ut quias-
sinim non perspereped magni non reriosant.

Dublin, Monday 25 November 2025nº 456

NEWS
Your city passes an urban planning 
ordinance that requires the redevelopment 
of public spaces, prohibiting the use of 
materials such as asphalt or concrete on the 
ground, prioritizing rainwater-permeable 
surfaces, and requiring a minimum amount 
of vegetation cover on streets and squares.

Aliquo qui tem ea dis et oditiur sitio ipsamusandam et labora cus sitat abor

Palermo, Monday 14 June 2025nº 367

Uptas consed et alistor ecusciam, odis aut 
archili tinvere estium quamet evel eossi de-
bis doluptate num faciis aut int, sitatiur, aut 
peraerum, con re voloribus sumqui berum 
fugiae odi dolupta perio eum imaxim res-
tio. Ut omniste voloris eossimaio to maxi-
mo beriam quam quae viducim inumquo-
dis dolo venis reius.
Poresenihit faccum ea doloreici cus re pel 
ent.
Ommolupta volecul luptati scipsam, ut aut 
estor mosam, volorem none ped qui dessus 
ad quatist rument explati isquuntem. Ne ne 
min pa num quam, sincto duciis qui officiis 
vit, quiae porio. Nam, num eicienimust qui 
cone cum fuga. Ossed qui odist, vellabor 
autet voloren imincimossum adiatur sun-
tiun dipsam di reneseq uidipsa verum arum 
et vollace rchitiumqui rem quunt res cupta-
tia volut omnietur?
Et que nem qui que pedipie tumqui bla 
preriam, omnis destio. Isiti officid molor 
secestio. On ex eatiatur sus aut re simaior 
emolectium velicab oresto ea voluptam

https://drive.google.com/drive/folders/1bn8VrxfjrnvIlsbK_JLuM6Zq-tLGPa2s?usp=drive_link
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Preparazione dell’attività:

Lə partecipanti lavoreranno in gruppi di massimo 4 o 5 persone. Ogni gruppo lavorerà su 

una notizia diversa.

Tenere conto del numero di gruppi da organizzare per avere una copia stampata di 

ogni notizia per ciascun gruppo.  Ad esempio: con 20 partecipanti divisi in 5 gruppi da 4 

persone, saranno necessarie 5 notizie diverse, ciascuna stampata una volta.

Idealmente, ogni notizia dovrebbe includere una traduzione in tutte le lingue parlate dall3 

partecipanti (nel caso di gruppi multilingue).

Istruzioni passo-passo:

Introduzione e organizzazione dei gruppi. 5 minuti

Spiegare brevemente la dinamica generale dell’attività, formare i gruppi e distribuire a 

ciascun gruppo una notizia stampata. Ogni gruppo lavorerà su una notizia diversa.  

Condivisione della notizia all’interno del gruppo. massimo 5 minuti

Dare a ogni gruppo il tempo di leggere la notizia e condividerne il contenuto tra i membri 

del gruppo.

In che modo questa notizia influenzerebbe la tua vita quotidiana? 15 minuti

Dopo aver condiviso la notizia, ogni gruppo ha 15 minuti per confrontarsi su ciò che 

cambierebbe nella propria vita quotidiana se le trasformazioni descritte nella notizia 

diventassero realtà.

L’obiettivo è immaginarsi nel 2030, cinque anni dopo l’attuazione dei cambiamenti 

annunciati, e riuscire a individuare almeno cinque cambiamenti concreti nella propria 

vita quotidiana.

Condivisione delle riflessioni emerse nei gruppi. 15 minuti

Fare un giro di condivisione in plenaria, dando a ciascun gruppo la possibilità di 

presentare la notizia analizzata e i cambiamenti quotidiani immaginati se la notizia 

diventasse realtà.

Consigli per lə facilitatorə:

Preparare esempi specifici di trasformazioni quotidiane legate a ciascuna notizia, da 

utilizzare solo in caso di blocchi, avendo sempre cura di dare priorità alle riflessioni che 

emergono dal gruppo.

Invitare intenzionalmente le persone più silenziose a condividere, mantenendo uno spazio 

aperto e non giudicante, senza pressione.

Facilitare il dialogo con delicatezza per approfondire sia la dimensione emotiva sia quella 

concettuale, evitando che gli adulti monopolizzino la discussione.

Incoraggiare l’immaginazione e la riflessione personale per rendere vive e concrete le 

storie di trasformazione della vita quotidiana.

1.

2.

3.

4.

RIFLETTERE
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Numero di partecipanti: 20 +

Attività 7: ESERCIZIO DI SOCIOMETRIA – 
I LIMITI DI CIÒ CHE È FATTIBILE

Durata: 30 minuti

Obiettivi:

Favorire la comprensione reciproca e una connessione più profonda tra i membri del 

gruppo

Promuovere l’ascolto attivo e un dialogo rispettoso

Esplorare come diversi fattori identitari (ad es. genere, background, cultura) influenzino 

le prospettive e i ruoli sociali

Analizzare le dinamiche di potere legate all’identità e al posizionamento.

Mettere in discussione le proprie assunzioni personali e confrontarsi con punti di vista 

diversi

Approfondire la riflessione sui limiti e sulla fattibilità delle nostre visioni di altri modi di 

vivere attraverso un’esperienza partecipativa

Materiali: 

Una sala ampia e silenziosa, in cui tutte le voci possano essere ascoltate e le persone possano 

muoversi liberamente.

Istruzioni passo-passo:

Introduzione. Misurare i gradi di fattibilità. 5 minuti

Spiegare la dinamica ai partecipanti, indicando che per questa attività si continuerà 

a lavorare con i ritagli di stampa utilizzati nell’attività precedente, che presentavano 

scenari immaginati di altri modi di abitare gli ambienti urbani.

Invitare i partecipanti a immaginare lo spazio fisico in cui si svolge l’attività come uno 

spazio in cui rappresenteremo le nostre opinioni e posizioni sulla fattibilità dei modi 

di vivere alternativi esplorati nell’attività precedente.

Per fare questo, si definirà un lato della stanza come “molto fattibile” e il lato opposto 

come “per niente fattibile”. Tra questi due estremi, la vicinanza o la distanza da uno 

dei due lati rappresenterà diversi gradi intermedi di fattibilità.Il punto centrale tra i 

due estremi può rappresentare l’assenza di un’opinione chiara sull’argomento.

Visualizar nuestros posicionamientos en el espacio.  20-25 minuti

Successivamente, leggere ad alta voce ciascuno dei ritagli di stampa utilizzati 

nell’attività precedente. Dopo la lettura di ogni notizia, lə partecipanti sono invitati a 

1.

RIFLETTERE

2.
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posizionarsi fisicamente nello spazio in base a come percepiscono la fattibilità dello 

scenario ipotetico descritto, spostandosi verso il lato della stanza che rappresenta la 

loro opinione.

Dopo che tuttə hanno preso posizione, concedere un momento per guardarsi intorno 

e osservare dove si trovano lə altrə.

Sottolineare che non esistono risposte giuste o sbagliate: l’obiettivo dell’attività è 

riconoscere e valorizzare la diversità di opinioni presenti nel gruppo.

Invitare lə partecipanti a condividere le motivazioni alla base della propria posizione. 

Dopo l’intervento di una persona, gli altri sono liberə di cambiare posizione se si 

sentono ispiratə o convintə dalle spiegazioni ascoltate.

Ripetere il processo per ciascuna notizia, continuando la discussione sulla base delle 

risposte dellə partecipanti. L’idea è che il processo relativo a ogni notizia non superi 

i 5 minuti.

Chiusura: 

Concludere con una riflessione collettiva, ponendo alcune domande:

Com’è stata la discussione?

Qualcunə ha cambiato opinione o imparato qualcosa di nuovo da un’altra persona?

Come ti sei sentitə nel dover esprimere fisicamente la tua posizione su idee così 

complesse?

Consigli per lə facilitatorə:

Utilizzare domande aperte per guidare la discussione, lasciando però che siano le 

persone partecipanti a condurla.

Incoraggiare le persone più silenziose a intervenire ed evitare che poche voci dominino 

la conversazione.

Essere flessibili: se il gruppo appare stanco, adattare l’attività (ad esempio, proseguire la 

discussione seduti).

Mettere in evidenza i collegamenti tra questa attività e i temi più ampi del workshop, 

soprattutto quando emergono legami con questioni affrontate nelle attività precedenti.

RIFLETTERE
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Numero di partecipanti: 20 +		

Attività 8: LE NOSTRE VISIONI DELLA REALTÀ 
– 4 DOMANDE E UN DISEGNO

Durata: circa 1 ora

Obiettivi:

Facilitare discussioni più focalizzate all’interno del gruppo

Radicare e contestualizzare le domande affrontate, rendendole più rilevanti

Promuovere un’interazione più stretta tra lə partecipanti

Esplorare in profondità i concetti di ecotopia e distopia

Materiali: 

Un grande foglio di carta per ogni gruppo da utilizzare come flipchart (formato minimo A1).

Le domande e le istruzioni che guideranno l’attività, scritte su ciascun foglio.

Lo stesso catalogo di ritagli di stampa utilizzato nelle attività precedenti.

Pennarelli per ogni gruppo per annotare le risposte.

Domande da sviluppare sui fogli mobili:

Cosa potresti fare, come individuo, nella tua vita quotidiana per contribuire a rendere 

reale la notizia descritta nel ritaglio di stampa?

Conosci movimenti o iniziative che stanno già lavorando e facendo proposte per 

rendere questa notizia una realtà?

Come pensi che cambierebbe la tua città, o come immagini che sarebbe tra 10 anni, 

se più persone si impegnassero a rendere reale la notizia descritta?

Stai facendo colazione a casa e la radio è accesa: senti l’annunciatore parlare della 

notizia contenuta nel tuo ritaglio di stampa. Finisci di fare colazione ed esci di casa 

perché hai bisogno di camminare un po’ per pensarci. Passi davanti al negozio di 

Peter, dove fai abitualmente la spesa. Entri per comprare della frutta e senti Peter che 

parla della notizia con un cliente; da quello che capisci, questo cliente non è contento 

della notizia. Vai a pagare e non riesci a trattenerti dall’intervenire nella conversazione. 

Quali argomenti useresti per convincerlo che questa è una buona notizia per tutti 

noi? Sviluppa il tuo argomento in un breve testo (massimo 100 parole).

Proponi un disegno che descriva il futuro che immagini aprirsi dal momento in cui 

hai sentito la notizia.

RIFLETTERE



17URRÀ Kids

Preparazione dell’attività:

Preparare le domande e scriverle su grandi fogli di carta (oppure preparare un file 

stampabile e stamparne una copia per ogni gruppo in formato A1).

Assicurarsi di aver raccolto i ritagli di stampa utilizzati nelle attività precedenti, poiché 

saranno nuovamente necessari.

Preparare la stanza per il lavoro di gruppo.

Istruzioni passo-passo:

Introduzione e organizzazione dei gruppi. 5 minuti.

Dividere lə partecipanti in gruppi di massimo 4 o 5 persone. I gruppi possono essere 

diversi da quelli dell’attività 6.

Distribuire i ritagli di giornale, uno per ogni gruppo. Se si lavora con gli stessi gruppi 

dell’attività 6, può essere utile utilizzare un ritaglio diverso.

Distribuire i flipchart con le domande e le istruzioni.

Presentare l’attività e spiegare la durata complessiva. Prima di iniziare, leggere ad 

alta voce le domande e chiarire eventuali dubbi.

Lavoro approfondito sui ritagli di stampa con i fogli mobili. 30 minuti.

Ogni gruppo avrà 30 minuti per rispondere collettivamente alle domande sul flip-

chart relative al ritaglio di stampa (circa 6 minuti per domanda).

Condivisione. 15 minuti.

Una volta completati i flipchart, ci si riunisce in plenaria per condividere e discutere 

le risposte elaborate da ciascun gruppo.

Consigli per lə facilitatorə:

Guidare le conversazioni con domande aperte, lasciando però che siano lə partecipanti 

a condurle.

Intervenire per approfondire le riflessioni quando necessario.

Inserire brevi pause fisiche tra le diverse fasi dell’attività per mantenere alta l’attenzione 

e l’energia.

Prendere nota delle conclusioni, poiché costituiranno gli ingredienti di base per l’attività 

finale: dal teatro immagine al teatro forum.

1.

2.

3.

RIFLETTERE



Attività 12: COME STAI?… CON UNA STATUA

Numero di partecipanti: 8 - 20

Durata: tra 15 e 30 minuti

Attività 13: DAL TEATRO IMMAGINE AL 
TEATRO FORUM
Numero di partecipanti: 8 - 20

Durata: 45 minuti

19

20

22

24

25

INCARNARE. 

Co-creare proposte sceniche a partire dagli 

immaginari sviluppati

Attività 9: CAMMINARE E FERMARSI?
Numero di partecipanti: 10 - 40

Durata: 15 minuti

Attività 10: 1,2,3 BRADFORD
Numero di partecipanti: 6 +

Durata: tra 10 e 15 minuti

Attività 11: STATUE INDIVIDUALI
Numero di partecipanti: 10 - 20

Durata: 15 minuti
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Numero di partecipanti: tra 10 e 40     

Attività 9: CAMMINARE E FERMARSI?

Durata: circa 15 minuti

Obiettivi:

Attivare il corpo attraverso il movimento nello spazio

Familiarizzare con l’ambiente e sentirsi più a proprio agio

Affinare la concentrazione

Materiali: 

Una stanza spaziosa o un’area aperta in cui i partecipanti possano muoversi liberamente.

Preparazione dell’attività:

Preparare lo spazio in modo da massimizzare l’area disponibile ed eliminare eventuali 

ostacoli.

Istruzioni passo-passo:

Chiedere allə partecipanti di camminare nello spazio a diverse velocità, dove 1 è molto 

lento e 5 è molto veloce.

Quando dici «stop», tutti devono fermarsi immobili; quando dici «via», riprendono a 

camminare.

Incoraggiare lə partecipanti a essere consapevoli dello spazio e a utilizzarlo appieno.

Introdurre i termini «terra» e «cielo»: quando dici «terra», tuttə devono toccare il pavimento; 

quando dici «cielo», tuttə devono saltare e alzare le braccia.

Poi cambiare le istruzioni: quando dici «terra», tuttə devono saltare; quando dici «cielo», 

tuttə devono toccare il pavimento.

Quando dici «stop», lə partecipanti devono continuare a camminare; quando dici «via», 

devono restare fermi.

Consigli per lə facilitatorə:

Quando alle persone viene chiesto di camminare liberamente in uno spazio ampio, 

tendono a ripetere schemi: spesso camminano in cerchio, seguono sempre lo stesso 

percorso o camminano accanto a persone che già conoscono.

Ricordare frequentemente alle persone partecipanti di cambiare direzione, evitare i 

percorsi circolari ed esplorare l’intero spazio.

1.

2.

3.

4.

5.

6.

INCARNARE



20URRÀ Kids

Numero di partecipanti: minimo 6 partecipanti, 

senza un numero massimo. Il numero di 

partecipanti deve essere pari.

Attività 10: 1, 2, 3 BRADFORD

Durata: tra 10 e 15 minuti

Obiettivi:

Promuovere il lavoro di squadra e la fiducia tra lə partecipanti

Riscaldare il corpo e favorire strumenti di comunicazione alternativi

Superare la paura di sbagliare e integrare l’errore nella pratica

Favorire la concentrazione e superare i comportamenti automatici, aumentando 

spontaneità e capacità di improvvisazione

Materiali: 

Una stanza spaziosa o un’area aperta in cui i partecipanti possano muoversi liberamente.

Preparazione dell’attività:

Preparare la sala o lo spazio in modo che sia il più ampio possibile e privo di ostacoli.

Istruzioni passo-passo:

Dividere lə partecipanti in coppie.

Chiedere a ogni coppia di trovare uno spazio nella sala dove potersi muovere liberamente 

senza urtare le altre persone.

Invitare i membri di ciascuna coppia a disporsi uno di fronte all’altro.

Chiedere allə partecipanti di contare da 1 a 3 in modo ciclico, alternandosi con lə partner: 

una persona dirà 1 e 3, l’altra dirà 2. Concedere qualche secondo per fare una prova.

Chiedere ora a una persona di sostituire il numero 1 con un movimento e un suono, e di 

ricominciare a contare. Incoraggiare movimenti ampi e suoni forti.

Dopo qualche secondo di pratica, chiedere all’altra persona della coppia di fare lo stesso 

con il numero 2.

Dopo alcuni secondi, chiedere allə partecipanti di sostituire anche il numero 3.

Lasciare che lə partecipanti giochino liberamente per un po’ e osservare cosa accade.

Al termine dell’attività, si possono invitare alcune coppie (o tutte) a mostrare ciò che 

hanno creato.

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

9.
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Chiusura:

Guidare la riflessione ponendo le seguenti domande:

Cosa ne pensi dell’attività?

C’è stato qualcosa di difficile?

Hai scoperto qualcosa di nuovo?

Consigli per lə facilitatorə:

Questo esercizio mira a promuovere strumenti di comunicazione alternativi e a 

sperimentare e accettare l’errore divertendosi.

Tenere presente che alcune persone possono trovare l’attività molto divertente, mentre 

altre possono viverla come frustrante. Il rapporto dellə partecipanti con le proprie 

ambizioni e aspettative può essere uno dei temi da affrontare durante la riflessione finale.

INCARNARE
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Attività 11: STATUE INDIVIDUALI

Numero di partecipanti: tra 10 e 20 Durata: 15 minuti

Obiettivi:

Invitare lə partecipanti a riflettere sui temi affrontati durante le attività

Iniziare a lavorare con il corpo come mezzo di espressione

Introdurre le tecniche del Teatro Immagine

Materiali: 

Una stanza spaziosa o un’area aperta in cui i partecipanti possano muoversi liberamente.

Preparazione dell’attività:

Preparare lo spazio in modo che sia il più ampio possibile, senza ostacoli o elementi che 

impediscano il movimento.

Istruzioni passo-passo:

Chiedere allə partecipanti di disporsi in cerchio al centro dello spazio, rivolti verso 

l’esterno.

Spiegare che, quando verrà pronunciata una parola, ciascuna persona dovrà creare 

una statua con il proprio corpo, esprimendo ciò che quella parola significa per lei. 

La statua deve coinvolgere tutto il corpo, non solo le mani. Lə partecipanti devono 

pensare in silenzio e in modo rilassato. Quando si sentono prontiə, devono girarsi verso 

il centro del cerchio e mostrare la propria statua al resto del gruppo.

Esempi di parole/frasi per creare le statue:

Una persona anziana (più generale, per iniziare)

Una persona giovane (più generale, per iniziare)

Sostenibilità

Rigenerazione

Responsabilità

 
Quando tuttə mostrano le proprie statue, chiedere di rimanere immobili. 

Invitare lə partecipanti a osservare le altre statue e a riflettere sulle somiglianze e 

differenze.

Ripetere l’esercizio per un paio di turni. Nell’ultimo turno, chiedere allə partecipanti di 

formare gruppi di 3 o 4 persone con statue che ritengono simili.

1.

2.

3.

4.

INCARNARE
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Poi tornare al cerchio generale e chiedere di formare gruppi con statue che ritengono 

molto diverse tra loro.

Scegliere uno dei gruppi e chiedere di congelare la composizione. Invitare il resto del 

gruppo ad avvicinarsi e osservare quella composizione di statue.

Chiedere: «Cosa vedete?»

Avviare una conversazione su ciò che ciascuna persona interpreta da quell’immagine 

collettiva. Chiarire che non esistono risposte giuste o sbagliate e che la forza 

dell’immagine sta nel fatto che ognuno può riconoscersi in essa in qualche modo, come 

in uno specchio condiviso.

7.

8.

Chiusura:

Guidare il feedback del gruppo con queste domande:

Questo vi ricorda qualche situazione vissuta nella vostra vita?

Ha fatto riaffiorare qualche ricordo?

C’è stato qualcosa che avete trovato difficile?

Consigli per lə facilitatorə:

Ricordare che possono esistere tante interpretazioni quante sono le persone che osservano 

un’immagine. Come diceva Boal, il Teatro Immagine funziona come «specchi multipli degli 

sguardi altrui». Lavorare con le immagini apre una grande diversità di approcci e un ampio 

spazio per creatività e immaginazione.

Le immagini possono rivelare punti ciechi e, grazie alla condivisione delle esperienze, rendere 

visibili parti normalmente nascoste.

Non giudicare né commentare i contributi dellə partecipanti. Ascoltare attivamente e 

offrire supporto se necessario.

Si può chiedere dove è rivolto lo sguardo durante la creazione della statua per chiarire 

l’intenzione.

Si può anche esplorare come cambia il significato di una statua individuale quando 

entra a far parte di una composizione collettiva.

Bibliografía

Boal, A. (2011). Il teatro degli oppressi. Teoria e tecnica del teatro. Edizioni La Meridiana.

Boal, A. (2020). Giochi per attori e non attori. Dino Audino Editore.

6.
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Numero di partecipanti: tra 8 e 20 Durata: tra 15 e 30 minuti

Obiettivi:

Generare interesse e rompere il ghiaccio

Esprimere i propri sentimenti attraverso il corpo

Materiali: 

Una sala ampia e silenziosa, in cui tutte le voci possano essere ascoltate e le persone possano 

muoversi liberamente.

Preparazione dell’attività:

Preparare la sala o lo spazio in modo che sia il più ampio possibile e privo di ostacoli.

Istruzioni passo-passo:

Chiedere al gruppo di disporsi in cerchio (se il gruppo è molto numeroso, può essere 

necessario dividerlo in due e chiedere a chi facilità di affiancare l’attività).

Ogni persona deve chiedere alla persona di fronte a sé come si sente in quel momento. 

La risposta deve essere data in tre parole (o meno) (ad esempio: motivatə, stancə, 

sopraffattə).

La persona che pone la domanda fa un passo in avanti ed esprime una delle tre parole 

attraverso una statua o una posizione del corpo. Le due persone accanto alla statua 

devono rappresentare le altre due parole.

La persona che ha espresso i tre stati d’animo può avvicinarsi e modificare le statue 

finché non è soddisfatta del risultato. Quando sente che le tre statue rappresentano 

davvero come si sente, batte le mani per indicare la propria approvazione; a quel punto 

le tre persone interrompono la posa, sciolgono le statue e tornano nel cerchio.

Ripetere il processo finché tutti i membri del cerchio hanno espresso i propri tre stati d’animo.

Chiusura:

Ringraziare i/le partecipanti e accogliere con entusiasmo la diversità di emozioni e stati 

d’animo presenti nella stanza.

Consigli per lə facilitatorə:

Con questa attività si risveglia il corpo e si pratica l’ascolto, l’interpretazione e l’accettazione 

delle diverse prospettive presenti nel gruppo. L’attività permette anche di fermarsi un 

momento per ascoltarsi e, talvolta, riconoscersi in ciò che le altrə condividono su di sé.

1.

2.

3.

4.

Attività 12: COME STAI?… CON UNA STATUA
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Chiusura:

Guidare la riflessione con le seguenti domande:

Cosa ne pensi dell’attività?

C’è stato qualcosa di difficile?

Hai scoperto qualcosa di nuovo?

Numero di partecipanti:  tra 8 e 20

  

Attività 13: 
DAL TEATRO IMMAGINE AL TEATRO FORUM

Durata: 45 minuti

Obiettivi:

Incoraggiare lə partecipanti a riflettere sulle tematiche affrontate

Iniziare a lavorare con il corpo e con il forum

Introdurre il Teatro Immagine

Materiali: 

Una stanza spaziosa o un’area aperta in cui i partecipanti possano muoversi liberamente.

Preparazione dell’attività:

Preparare lo spazio in modo che sia il più ampio possibile, senza ostacoli o elementi che 

impediscano il movimento.

Istruzioni passo-passo:

Scegliere una scena: selezionare una scena su cui lavorare, ispirandosi alle immagini 

create nell’attività 12. Lə partecipanti possono decidere individualmente oppure dividersi 

in due gruppi: uno crea le immagini, l’altro osserva. Chiedere alle persone spettatrici di 

avvicinarsi all’immagine che trovano più interessante o significativa. Le immagini più 

scelte saranno quelle sviluppate successivamente.

Creare una sequenza: ricostruire la scena selezionata. Una volta che lə partecipanti sono 

in posizione, chiedere loro di passare al movimento successivo, all’azione successiva che il 

personaggio compirebbe, e di fermarsi in una nuova immagine. Utilizzare un segnale (ad 

esempio un battito di mani) per indicare che tuttə devono muoversi contemporaneamente. 

Ripetere il processo altre tre volte per creare una sequenza di tre immagini diverse. In 

questa attività lə partecipanti devono passare da un’immagine corporea al suo opposto. 

Chi facilita decide il ritmo del cambiamento: molto lento (per esplorare ogni transizione), 

normale o molto veloce (per stimolare dinamismo e spontaneità), a seconda degli obiettivi.

Avviare il forum: aprire una discussione sull’immagine finale. Incoraggiare lə partecipanti 

a condividere le proprie interpretazioni, ricordando che non esistono risposte giuste o 

sbagliate. Lasciare emergere liberamente prospettive e punti di vista differenti.

1.

2.

3.

Spiegare lo scopo dell’esercizio: libera interpretazione e rappresentazione corporea collettiva.

INCARNARE
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